
REGIONE PIEMONTE  -  BOLLETTINO UFFICIALE N. 42 DEL 22/10/2009 
 
Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3522 Ord. n. 53. Domanda (Prot. n. 55511 del 01/08/2000 
e successive integrazioni Prot. n. 55179 del 21/04/2009) del Consorzio 
Intercomunale dei Servizi Imprenditoriali CISI (ora AMAG) per la 
concessione preferenziale di derivazione di acque sotterrane ad uso 
potabile in Comune di Alessandria. 
 
Il sottoscritto Dott. Giuseppe Puccio - Dirigente Responsabile della Direzione 
Tutela e Valorizzazione Ambientale – Protezione Civile 
Viste le Leggi n. 241/90 e n. 127/97 nonché i Decreti Legislativi n. 267/2000 
e n. 165/2001 e s.m.i. per quanto attiene le funzioni dirigenziali presso gli 
Enti Pubblici; 
Visto l'art. 53 dello Statuto Provinciale (Funzioni e compiti dei Dirigenti); 
Visto il Decreto del Presidente della Provincia n. 512 del 23/04/2007 (Prot. n. 
56333 del 23/04/2007) ad oggetto: “Proroga incarichi dirigenziali” con il 
quale veniva prorogato l’incarico del Dirigente responsabile della Direzione 
Tutela e Valorizzazione Ambientale, Protezione civile – Dott. Giuseppe 
Puccio; 
Visto il T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle Acque e sugli Impianti Elettrici; 
Visto il D.P.R. n. 8 del 15/01/1972 nonché le direttive emanate dal Ministero 
dei Lavori Pubblici con circolare n. 1399/36/66 – DIV. X in data 15/02/1973 
ed il D.P.R. n. 616/77; 
Vista la Legge Regionale n. 5 del 13/04/1994 di subdelega alle Province delle 
funzioni amministrative relative alle utilizzazioni delle acque pubbliche; 
Visto il D.P.R. n. 238 del 18/02/1999 “Regolamento recante norme per 
l’attuazione di talune disposizioni della Legge 05/01/1999 n. 36, in materia di 
risorse idriche” con il quale è stata data piena operatività al principio di cui 
all’Art.1 della L. 36/94 
Visti il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 e la Legge Regionale n. 44 del 
26/04/2000, relativi al riparto di competenze in materia di gestione del 
demanio idrico; 
Visto il D.P.G.R. n. 4/R del 05/05/2001 “Regolamento regionale recante: 
Discipline dei procedimenti di concessione preferenziale e di riconoscimento 
delle utilizzazioni di acque che hanno assunto natura pubblica”; 
Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)”, emanato con D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R;  
Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina dei canoni regionali per 
l’uso di acqua pubblica (Legge regionale 5 agosto 2002, n. 20) e modifiche al 
regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R (Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione di acqua pubblica)”, emanato con D.P.G.R. 
06/12/2004 n. 15/R;  



Visto il Regolamento regionale recante “Misura dei canoni regionali per l’uso 
di acqua pubblica (Legge regionale 5 agosto 2002, n. 20) e modifiche al 
regolamento regionale 6 dicembre 2004, n. 15/R (Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica)”, emanato con D.P.G.R. 10/10/2005 n. 
6/R; 
Visto il D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale”; 
Visto il Regolamento regionale recante “Prima definizione degli obblighi 
concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica 
(Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” emanato con D.P.G.R. 
25/06/2007 n. 7/R; 
Vista la domanda (Prot. n. 55511 del 01/08/2000) corredata dagli elaborati 
tecnici, del Consorzio Intercomunale dei Servizi Imprenditoriali CISI (ora 
AMAG S.p.a.) intesa ad ottenere la concessione preferenziale di derivazione 
di acque sotterranee ad uso potabile tramite 82 pozzi e 10 sorgenti (vedi 
elenco) ubicate nei Comuni di Pietra Marazzi, Pecetto di Valenza, 
Bassignana, Rivarone, Sale, Piovera, Gamalero, Molare, Ovada, Cassine, 
Castelnuovo B.da, Ricaldone, Borgoratto, Alessandria, Acqui Terme e 
Melazzo; 
Vista la documentazione integrativa e la domanda (Prot. n. 57513 del 
24/04/2009) dell’AMAG S.p.a. Azienda Multiutility Acqua Gas con la quale 
viene richiesto lo scorporo dei soli 33 pozzi ubicati nel Comune di 
Alessandria, ad uso potabile nella misura massima di 702,11 l/s, media di 
368,17 l/s per un volume medio annuo pari a 11.610.690 mc.;  

ordina 
- che la domanda suindicata unitamente agli atti del progetto sia depositata 
presso il Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di 
Alessandria per la durata di giorni 30 consecutivi a decorrere dal 26/10/2009 
a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d'ufficio; 
- che copia della presente ordinanza, della domanda e dei relativi atti 
progettuali vengano affissi per 30 giorni consecutivi a decorrere dalla data 
suddetta all’Albo Pretorio del Comune di Alessandria; 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 
15 giorni dalla fine della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero 
al Comune presso il quale viene affissa la presente ordinanza. 
Copia della presente ordinanza sarà trasmessa: 
- alla Regione Piemonte per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte; 
- alla Regione Piemonte – Direzione Ambiente – Settore 10.07; 
- all’Autorità di Bacino; 
- alla Ditta richiedente; 
-  all’A.T.O. n. 6 - Alessandria;  
-  all’Azienda Sanitaria Locale AL; 
Il Comune di Alessandria dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, 



munita del referto di pubblicazione, e la domanda con relativi atti progettuali, 
nonché le eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro 45 giorni 
dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
Ai sensi della legge 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio è il 
Dott. Mario Gavazza ed il Responsabile del Procedimento è il Geom. 
Massimiliano Girotto. 

Il Dirigente Responsabile 
Direzione Tutela e Valorizzazione Ambientale 

Protezione Civile 
Giuseppe Puccio 

 


